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	     ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
	


Prot. 11/2022/603
Genova, 19 luglio 2022
Al Signor Presidente 

dell’Assemblea Legislativa

della Liguria

ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: sulle previsioni Impiantistiche contenute nell’Aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti e delle bonifiche

IL CONSIGLIO REGIONALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA

Preso atto che 

· i cambiamenti climatici sempre più preoccupanti e la consapevolezza che le risorse a cui può attingere l’uomo non sono illimitate rendono necessario nel più breve tempo possibile il passaggio da una economia “produzione-consumo-scarto” a una economia a zero emissioni di carbonio, sostenibile e completamente circolare;

· il passaggio ad una economia circolare prevede un sistema in cui tutte le attività, a partire dalla produzione, e ancora prima dalla progettazione, vengano organizzate in modo che lo scarto diventi risorsa, come ribadito anche dal Nuovo Piano d’Azione per l’Economia Circolare approvato dal Parlamento Europeo il 9 febbraio 2021;

· l’estensione dell’economia circolare agli operatori economici tradizionali contribuirà in modo significativo al conseguimento della neutralità climatica e alla dissociazione della crescita economica dall’uso delle risorse;

· studi recenti stimano che il passaggio all’economia circolare è in grado di creare fino a 700.000 nuovi posti di lavoro in tutta l’Unione Europea entro il 2030, con un aumento stimato del PIL di 0,5 punti percentuali;

Tenuto conto che il Piano regionale di gestione dei rifiuti e delle bonifiche deve inserirsi a pieno titolo in questo percorso di cambiamento verso l’affermazione di una economia sostenibile e circolare, declinando i principi fondamentali di gestione rifiuti (articolo 178 del D. Lgs. 152/2006) a partire dalla prevenzione da cui consegue la riduzione dell’impronta ecologica; 

Considerato pertanto che nei prossimi anni di vigenza del suddetto Piano sarà necessaria l’attivazione di molteplici azioni volte a migliorare costantemente il sistema integrato dei rifiuti, diminuendone la produzione attraverso nuovi e ulteriori servizi e favorendo lo sviluppo di raccolta differenziata e riciclo;

Rilevato che sarà importante garantire nei prossimi anni un’azione di costante monitoraggio e valutazione delle politiche in modo da aggiornare le strategie del Piano alla luce dei risultati intermedi raggiunti;

Considerato altresì che le previsioni impiantistiche per il trattamento del rifiuto indifferenziato contenute nell’aggiornamento del Piano prevedono un numero di impianti con capacità massima di trattamento di gran lunga superiore rispetto alla stima delle tonnellate prodotte per anno (260.466 tonnellate/anno prodotte a fronte di una capacità di trattamento di 384.000 tonnellate/anno);

Tenuto conto che la realizzazione di impianti ha necessariamente conseguenze sulle tariffe da applicare alle famiglie e la mancanza di rifiuti da trattare comporta per i gestori un aggravio dei costi programmati anche a seguito delle rimodulazioni impiantistiche che si potrebbero rendere necessarie;

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

A condividere con la competente Commissione consiliare entro la fine del corrente anno tutta la base dati e la specifica metodologia su cui è svolto il monitoraggio annuale.

A modificare gli scenari di Piano, con particolare riferimento alle previsioni relative ai flussi destinati a discarica, anche rivedendo il quadro dell’impiantistica, qualora i monitoraggi periodici rilevino scostamenti significativi dagli obiettivi individuati dal Piano e quindi dai fabbisogni in termini impiantistici.
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Enrico loculano.
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